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• ROSSI. CABRINI e CONTI 
lasciano il campo dopo la vit
toria sulla Polonia, che ha spa
lancato loro l'ingresso alia f i 
nalissima. Evidente la felicità 
dei tre giocatori per una simile 
impresa 

Graziani e Antognoni (ferito a un piede) quasi certi in campo domenica contro la RFT 

Rossi elimina anche la Polonia 
Uno-due 
di Pablito 
agli spenti 
orfani di 

Boniek (2-0) 

Bearzot: «Giocheremo 
la finale di Madrid 
con la solita umiltà» 

«L'importante per noi è mantenere l'eccezionale carica di que
ste ultime partite» - «Solo contro il Perù abbiamo giocato 
male» - Piecniczek: «L'Italia è la squadra che gioca meglio» 

Da uno degli inviati 
BARCELLONA — Gli enor
mi tabelloni luminosi che so
vrastano il Nou Camp ad un 
certo punto della partita han
no smesso di segnalare che l'I
talia vinceva per 2-0 per far 
posto a questa scritta: -L'uo
mo della partito è Paolo Ros
si: Contemporaneamente lo 
speaker ripeteva la stessa fra
se in tre lingue. Le migliaia di 
tifosi italiani, seguiti da tutti i 
presenti nel grande stadio che 
si era trasformato in un forno 
crematorio per il gran caldo, si 
sono alzati in piedi ed hanno 
applaudito a scena aperta 
«Pablito» Rossi che proprio in 
quel momento si trovava a 
terra per una gran botta rice
vuta dal suo «guardiano» 
Dziuba. Rossi, che nel frat
tempo è diventato il capocan
noniere del Mundial. ha dato 
uno sguardo al tabellone ed è 
tornato di corsa al centro del 
campo: la squadra era già sta
ta tartassata dall'infortunio 
di Antognoni e lui voleva dare 
una mano ai compagni. Anto
gnoni aveva lasciato il campo 
§er una doppia ferita al dorso 

el piede sinistro causatagli 
dai tacchetti di un avversario 
entrato in modo falloso; la fe
rita è brutta (ha richiesto 
quattro punti di sutura) ma se 
non sopravverranno compli
cazioni il capitano della Fio
rentina sarà regolarmente in 
campo nella tinaie. Anche 
Graziani, portato via in barel
la per un duro colpo di Janas 
che gli ha procurato una leg-

Sera contusione all'emitorace 
estro sta meglio. 
Ma torniamo in diretta, 

torniamo nella «sala intervi
ste» per ascoltare Bearzot che 
ormai è diventato l'uomo del 
giorno. 

— Come si 6ente un allena
tore che deve giocare la finale 
contro las RFT? 

'Sono un professionista — 
ha risposto — e credo che per 
uno che ha scelto il mestiere 
di allenatore sia una grande 
soddisfazione. 

— Quando si è sentito a 
Madrid? 

*Dopo le prime battute ho 
capito che la Polonia, priva di 
Boniek, non sarebbe riuscita 
a fare molto contro la nostra 
difesa. Certo, dopo il primo 
goal di Paolo ho tirato un so
spiro di sollievo: 

— Come giudica l'incon
tro? E stato spettacolare? 

*Non ci poteva essere un 

San spettacolo poiché i pa
cchi giocano un po' come 

noi. Le maggiori difficoltà le 
abbiamo incontrate proprio 
g erché la Polonia vanta una 

nona difesa. Oggi, ad esem
pio, i polacchi hanno pratica
to un gioco molto diverso dal 
solito:nanno lasciato a Lato e 
Smolarek il compito di perfo
rarci ed hanno tenuto sempre 
quattro uomini a centrocam
po. Hanno applicato il classi
co 4-4-2. Poi, dopo la seconda 
rete, mandando in campo u-

n'altra punta, hanno fatto il 
4-3-3. Ma ormai era troppo 
tardi.» 

• — Visto che Gentile ha già 
scontato la squalifica, Bergo-
mi resterà in panchina nella 
gara di Madrid? 

«No comment. Ora voglio 
pensare solo alla vittoria con
tro la Polonia: 

— Fino ad ora è stato molto 

Biardingo nelle dichiarazioni. 
opo questo successo si sente 

già campione del mondo? 
«Andremo a Madrid e af

fronteremo la RFT con la 
stessa umiltà con cui abbiamo 
giocato le prime partite. Non 
snobbiamo e non sottovalu
tiamo i tedeschi. Ora l'impor
tante è tenere questa carica 
eccezionale. Carica che ci ha 
permesso di tenere il passo 
nonostante il terreno st fosse 
trasformato in un braciere 
per il gran caldo: 

— Come spiega il cambia
mento dell'Italia? A Vigo gli 
azzurri apparvero molto mo
desti. 

•Non è vero. Abbiamo sem
pre creato numerose azioni 
da goal Contro la Polonia ci 
saremmo meritati la vittoria. 
E anche contro il Camerun 
creammo cinque palle-goal. 
Non avemmo fortuna. Solo 
contro il Perù, nel secondo 
tempo, giocammo male e io 
chiesi scusa a tutti. Ora la 
squadra seguita a giocare alla 
stessa maniera. La differenza 
sta nel fatto che abbiamo ri
trovato la via del goal: 

Piecniczek, l'allenatore del
la Polonia, che ha parlato per 
primo, ha lasciato la sala dopo 
avere stretto la mano a Bear
zot dicendogli: «La tua squa
dra è quella che gioca meglio. 
Noi et accontentiamo di gio
care ad Alicante e con Boniek 
ci può scappare anche il terzo 
posto*. 

— Come giudica la prova 
della sua squadra? 

•Nel primo tempo abbiamo 

giocato male, ci sono mancate 
le idee nonostante Lato, mar
cato strettamente, si sbrac
ciasse per suggerire ai com
pagni dove piazzarsi. È certo 
che il goal di Rossi, propiziato 
da un perfetto passaggio di 
Antognoni, ha provocato più 
danni di quanto non credes
si: 

La partita del Nou Camp è 
stata seguita dalle massime 
autorità del mondo calcistico. 
Tra queste, oltre al presidente 
della Fifa Avelange c'era an
che Artenio Franchi, presi
dente dell'Uefa: «Era una ga
ra difficile per due motivi: 
perché gli azzurri dovevano 
recuperare le forze spese tre 
giorni fa eperché le condizio
ni climatiche non ci erano 
molto favorevoli. La squadra 
azzurra comunque ha vinto 
meritatamente contro un av
versario .scorbutico, difficile 
che non ha guardato in faccia 
nessuno*. 

— L'assenza di Boniek 

fuanto può aver inciso sulla 
olonia? 
«La Polonia vanta un gran

de campione, un giocatore 
che tutti apprezzano, ma an
che se ci fosse stato Boniek 
non credo che le cose sarebbe
ro cambiate: 

Sordillo, il presidente della 
Federcalcio, oggi non è stato 
colto dalla commozione: «La 
partita non è stata bella ed 
emozionante come quelle con 
il Brasile e l'Argentina ma la 
nostra squadra ha conferma
to di essersi liberata di diversi 
complessi, primo fra tutti 

S uello di essere più portata a 
ifendersi che attaccare. Co

munque vada la gara di Ma
drid noi abbiamo già vinto il 
nostro titolo. Tutti ci davano 
per spacciati, invece ora sia
mo qui pronti a giocarci la 
Coppa del Mondo*. 

Loris Ciullini 

> Colpo di tetta di GRAZIANI. poco prima l'uscita dal campo 

# Il primo gol messo a segno 
da PAOLO ROSSI di interno 
destro, approfittando di un 
calcio di punizione battuto da 
ANTOQNONI che si nota sullo 
sfondo 

e per l'Italia è la finalissima 
Ammonito Collovati che però ci sarà a Madrid - Caldo e stanchezza hanno condizionato l'incontro - Rossi è capocannoniere 

ITALIA: Zoff; Bergomi, Cabri-
ni; Orìali, Collovati, Scirea; 
Conti, Tardelli, Rossi, Anto
gnoni (Marini dal 30' p.t.), 
Graziani (Altobelli dal 25' s.t.). 
POLONIA: Mlinarczyk; Dziu-
ba, Janas; Zmuda, Maiewski, 
Kuceviz; Buncol, Matvsik, La-
to, Ciolek (Palasz dal 46'), 
Smolarek (Kusto dal 31' s.L). 
ARBITRO: Cardellino (Uru
guay). 
MARCATORE: Rossi al 23* p.t 
e al 27' s.L 

Da uno dei nostri inviati 
BARCELLONA — Sugli 
spalti 11 tifo italiano esulta e 
le migliala di appassionati 
non sembra vogliano lascia
re Io stadio. La nazionale az
zurra ha battuto anche la 
Polonia e adesso tra lei e la 
Coppa d'oro del Mundial c'è 
soltanto la Germania. La 
gente grida ancora, mentre 
telefoniamo, Italia, Italia, e 
in quel grido c'è sicuramente 
racchiusa tutta la gioia, tut
ta la gran festa dei milioni e 
milioni che hanno vissuto e 
sofferto 11 trionfo alla televi
sione. Diremo subito che la 
partita non ha espresso, sul 
piano tecnico, i valori di 
quella giocata contro il Bra
sile, ma dopo così tremendo 
dispendio di energie e così 
breve recupero, sarebbe sta
to inumano, anzi addirittura 
follia, sperarlo e chiederlo a-
gll azzurri. E comunque, per 
i polacchi è largamente ba
stata. Ciò premesso va al
trettanto in fretta aggiunto 
che anche stavolta i migliori 
protagonisti del successo, gli 
autentici mattatori del cam
po, sono stati il persino com
movente Zoff e, soprattutto, 
l'ormai scatenato Paolino 
Rossi. Più che mai Pablito, 11 
«nostro» ha realizzato le due 
splendide reti del successo 
con una abilità e una disin
voltura che hanno incantato 
e trascinato anche il pubbli
co di parte spagnola. Con lo
ro vanno comunque citati, 
non foss'altro per le energie 
anche stavolta profuse fino 
alla sofferenza, tutti gli altri, 

nessuno escluso, dal terzino 
destro Bergomi all'ala sini
stra Graziani. 

Quanto ai polacchi han 
fatto quello che hanno potu
to, ma senza Boniek non so
no, come supponevamo, una 
gran cosa. E Lato, «stella» in 
subordine, al gran caldo un 
poco si è dissolto. E comun
que ecco, adesso, la cronaca 
del match. Il pomeriggio è 
splendido, caldo (40°) come 
sempre in questi giorni in
fuocati, ma ventilato quel 
tanto da riuscire a soppor
tarlo. Gli spalti del «Nou 
Camp» sono immensi rispet
to a quelli del «Sarrià» e il tifo 
dei mille e mille italiani, 
dunque, un poco si perde. 
Bandiere e striscioni, co
munque, pavesano un po' 
per ogni dove le curve e le 
tribune. Del resto, i tifosi 
hanno fatto la loro parte già 
stamane al porto, dove han
no issato un vessillo tricolore 
sulla caravella di Colombo, 
lungo le Ramblas e nelle vie 
e nelle piazze più frequentate 
di Barcellona. Quanto ai 
gruppi del polacchi, non so
no molti ma sufficientemen
te rumorosi. Il verde del 
campo è così ben curato che 
ricorda quello dei più celebri 
stadi inglesi. 

Quando compaiono 1 gio
catori, l'entusiasmo e il fra
stuono salgono al cielo. Fra 
gli azzurri c'è anche Tardelli, 
segno che ha smaltito in 
tempo l'acciacco che l'afflig
geva ad un polpaccio. C'è 
Bergomi, come previsto, a 
sostituire lo squalificato 
Gentile. Tra i polacchi, a 
rimpiazzare Boniek è stato 
chiamato Ciolek, nonostante 
lo stesso Boniek avesse tanto 
insistito a favore di Szarma-
ch. Addirittura, Szarmach, 
non figura nemmeno in pan
china. I convenevoli del pre
partita sono quelli di sempre, 
con gli inni, lo scambio dei 
gagliardetti e la posa per le 
foto ufficiali. Assistono na
turalmente al match tutti i 
più qualificati dirigenti del 

ROSSI in ginocchio colpisce di testa e segna la seconda rete 

calcio nazionale e interna
zionale. 

Il calcio d'avvio è per i po^ 
lacchi, ma il primo affondo è 
degli azzurri con Rossi che 
non arriva in tempo su una 
bella apertura di Graziarti. 
Come se i ragazzi di Bearzot, 
dunque, porgessero il loro bi
glietto da visita e dichiaras
sero tutte le loro intenzioni. 
Quando i biancorossi abboz
zano una risposta, la nostra 
difesa non lascia loro né 
tempo né spazi sufficienti. 
La sistemazione davanti a 
Zoff è quella prevista: Collo-
vati ha preso in consegna 
Smolarek, l'unica autentica 
punta degli avversari; Cabri-
ni gioca su Lato e, se voglia
mo, viceversa, Bergomi non 
molla Buncol, in posizione 
un po' più avanzata del solito 

per dare una mano a Smola
rek, mentre Orlali segue co
me un'ombra Ciolek. A cen
trocampo: Tardelli agisce 
nella zona di Kuceviz e Anto
gnoni in quella di Matysich. 
Dall'altra parte, Dziuba gio
ca su Graziani, Janas su 
Rossi e Maiewski opera nei 
pressi di Conti. Il gioco, al
meno in queste battute ini
ziali, un poco risente delle ri
gide marcature e non offre 
spunti di interessante rilie
vo. Gli azzurri arrivano co
munque di nuovo al tiro, al 
13', con Tardelli ma il portie
re neutralizza sia pure con 
qualche difficoltà. 

Il caldo, evidentemente, 
deve essere in campo soffo
cante e il ritmo non è quindi 
dei più elevati. Al 19' però 
Rossi ha un guizzo dei suoi e 

serveunabglla, possibile pal
la-gol a Oraziani. «Ciccio» la 
spreca sparacchiando pur
troppo alto. Iniziativa sem
pre più saldamente in mano 
azzurra e talvolta anche Sci-
rea vien sotto a dar valida 
mano alle punte. Il gol ma
tura? Sì, perché al 22* Anto
gnoni batte un calcio di pu
nizione, la palla sfugge al 
mucchio e cade davanti al 
portiere, qui è appostato il 
super-Rossi di questi giorni, 
un abilissimo tocco per la de
viazione giusta ed è gol. 

Sugli spalti, come si può 
capire, l tricolori impazzano 
gioiosi al vento. Cercano la 
reazione, con Smolarek, 1 po
lacchi, ma Zoff bene appo
stato dice per due volte di 
«no». Si Infortuna nel frat
tempo al piede destro Anto
gnoni e, per quante cure gli 
presti il professor Vecchiet, 
deve lasciare il campo. Lo 
rimpiazza Orlali e, al posto di 
Orlali, entra In campo Mari
ni. Logica avrebbe forse vo
luto che a sostituirlo fosse 
stato Dossena, ma evidente
mente Bearzot, con un gol in 
carniere, ha scelto la strada 
della maggior cautela, e ol
tretutto ha spostato più a-
vanti Conti. Si continua co
munque a giocare di prefe
renza in area polacca e, al 
33', una bella manovra Ca-
brini-Conti-Cabrini termina 
con un tiro alto di poco. Un 
minuto dopo Zmuda batte 
un calcio di punizione da 
trenta metri almeno: è una 
saetta che colpisce l'esterno 
del palo alla destra di Zoff e 
si perde sul fondo. Adesso i 
polacchi tentano con mag
giore insistenza di affondare 
1 colpi, ma Scirea e la sua 
ciurma fanno buona guar
dia. Al 43' cartellino giallo 
per Ciolek autore di un brut
to fallo su Rossi, e poi tutti al 
riposo. Al riposo con un gol 
di vantaggio, che non sarà 
magari gran cosa, ma pur 
sufficiente a rafforzare le 
chances azzurre. 

Quando si riprende, tra i 

polacchi non c'è Ciolek ed è 
entrato Palasz: evidente l'in
tenzione di Piechniezek, Il 
tecnico, di dare maggiore 
consistenza al suo attacco 
con l'immissione di una pun
ta autentica al posto di un 
centrocampista. Le battute 
iniziali ricalcano il tema del 
primo tempo con gli azzurri 
subito alla ricerca dell'affon
do. Rac colgono però soltan
to un paio di calci di punizio
ne senza esito. Quando i 
biancorossi rispondono, per 
Zoff e soci è gran lavoro, ma 
nessun, per il momento, bri
vido vero. Collovati si becca 
nel frattempo una ammoni
zione, ma non avendone ri
cevute altre nelle precedenti 
partite disputerà la finalissi
ma di domenica. Gli azzurri 
sembrano aver perso il mor
dente dei due ultimi incon
tri, ma sanno che l'avversa
rio non si chiama né Argen
tina né Brasile. I polacchi 
mettono insieme soltanto un 
paio di calci d'angolo, ma per 
il resto non incantano. Co
munque l'iniziativa adesso è 
tutta loro. I ragazzi di Bear
zot sembrano Incapaci di 
riallacciare il filo del discor
so, quasi che, cacciata dalla 
porta grande, fosse rientrata 
dalla finestra la vecchia 
mentalità sparagnina. O le 
gambe sono un po' molli do
po «le grandi fatiche»? Fatto 
sta che Zoff, al 18' deve anco
ra salvarsi alla sua gladiato
ria maniera da un colpo di 
testa di Buncol. Al 24', atter
rato piuttosto brutalmente 
da un difensore, Graziani de
ve lasciare 11 campo e ne 
prende il posto Altobelli. 

Adesso 1 polacchi attacca
no in forcing e agli azzurri 
non resta che la carta del 
contropiede sporadico. Giu
sto a conclusione di uno di 
questi Cabrini lancia Conti 
sulla sinistra, cross perfetto 
da fondo campo, il solito 
Rossi di testa, ed è il gol del 
2-0 e della sicurezza. 

Bruno Paniera 

Riesplode la gioia: per i tifosi è la prova generale per la finalissima 

In tutta Italia di nuovo gran festa 
Cortei, bagni in fontana, balli e canti, giostre notturne, ma meno spontaneità rispetto alla partita vittoriosa sul Brasile - Le 
dichiarazioni di Spadolini e il «regalo» a Rossi del presidente della Confìndustrìa - Meno fortunato Zoff: soltanto lombrichi 

Italia di nuovo in festa. Era 
stato così dopo la vittoria sul 
Brasile, è stato così ieri dopo 
quella sulla Polonia. Notizie di 
cortei, giostre notturne, bagni 
in fontana, balli e canti hanno 
riproposto anche ieri immagini 
e suoni mossi dalla passione 
calcistica per i successi della 
nazionale. Così è stato a Roma 
e a Milano, come a Palermo e 
Trieste, a Torino, a Genova, 
nelle grandi aree metropolitane 
e nei piccoli centri. 

Ma è stato, quello di ieri, più 
che altro una sorta di «bis». Più 
ampio, forse, ma meno sponta
neo, dirompente ed improvvi
sato del «bòtto* di gioia che ave
va salutato la vittoria sul Brasi
le. Sì, dietro lo svolgersi dei ca
roselli nelle piazze, i segni d'u
na più accurata ed intelligente 
preparazione, oltre, natural
mente, all'immancabile presen
za di quei piccoli commerci 
(presi di sorpresa mercoledì) 
che prosperano su tutti i grandi 

avvenimenti sportivi: più ban
diere, gagliardetti, berretti e 
palloncini; e poi coreografie 
preparate con cura, abbiglia
menti bizzarri più a lungo me
ditati, slogan e «mattane* più a 
lungo provate. 

Insomma, contrariamente a 
mercoledì scorso, il tifoso della 
nazionale la vittoria con la Po
lonia se la attendeva come do
vuta, quasi che l'eliminazione 
dei «carioca» avesse reso gli az
zurri imbattibili ed invulnera
bili. E si era preparato per tem
po, perfezionando gli schemi, 
come direbbe un tecnico calci
stico. 

Qualche sbavatura nel gran
de spettacolo? Forse. Ma, in 
fondo, la «mattana» di ieri non è 
stata che una grande prova ge
nerale di ciò che si prepara per 
domenica notte, allorché l'arbi
tro, con triplice fischio, segnerà 
la fine del Mundial. Che l'Italia 
ne sia la vincitrice ormai nessu* 
no, qui nelle piurze, sembra du

bitarne, né sembra consigliabi
le, in questi momenti di festa, 
diffondere il tarlo dell'incertez
za. Siamo i migliori, i brasiliani 
siamo noi. La gente ne è con
vinta al punto che ha riempito 
le strade di sambe, di carneva
late «brasilere» e di frenetici rit
mi carioca. Solo a Roma un ra
gazzino, sfilando in corteo per 
una via del centro, s'è ricordato 
dell'ultima sconfitta, la Polo

nia, gridando ad un vecchietto 
affacciato ad una finestra: 
•Nonno, vieni giù a ballarci la 
polka». Poi tutti in piazza San 
Pietro a festeggiare (per via del 
papa polacco, insinuano i mali
ziosi). 

Naturalmente, anche l'Italia 
«ufficiale» ha fatto sentire la 
sua voce. In assonanza con 
quella spontanea del paese, 
senza inutili esibizionismi co-

I polacchi non fanno drammi 
«L'Italia ha giocato meglio» 

Nessun dramma, almeno in apparenza, nel «clan» dei polacchi 
dopo la sconfitta con l'Italia. Il capitano Zmuda e Boniek non 
hanno avuto difficoltà ad ammettere la nettezza della vittoria 
azzurra. L'allenatore Piecniczek è stato invece molto critico nei 
confronti dei suoi giocatori che, a suo giudizio, sono stati troppo 
lenti nel primo tempo. 

me quella di Pertini che in 
Francia ha seguito la partita su 
un grande schermo allestito in 
Prefettura illuminandosi ai gol 
di Rossi ('Bisognerà farlo com
mendatore*, gli ba detto un uo
mo del seguito. «Vedremo — ha 
replicato Pertini — forse non 
ha ancora l'età»). Oppure un 
po' su di tono, come quelle del 
primo ministro Spadolini, il 
quale, da quando la nazionale 
ha iniziato a mietere inattesi 
successi continua ad inanellare 
dichiarazioni dopo dichiarazio
ni. Dopo il Brasile aveva alle
gramente paragonato la vitto
ria azzurra alla liberazione di 
Dozier, ieri — non contento — 
è passato alla politica interna
zionale affermando: «Ho detto 
alla signora Thatcher di essere 
contenta che l'Italia ha battu
to U Brasile, così c'è equilibrio 
tra l'area portoghese e quella 
spagnola: Poi, sentendo i tifo
si passare lungo la strada, si è 
affacciato più volte al balcone 

facendo il segno della vittoria. 
Infine, tnvaltra Italia, quella 

che può permettersi di materia
lizzare la propria gioia con pro
messe di regali ai protagonisti 
dei trionfi calcistici. Ha parlato 
per tutti il presidente della 
Confìndustrìa — chi poteva es
sere più indicato? — Vittorio 
Merloni, il quale ha ricordato 
d'aver regalato a Paolo Rossi, 
in occasione del suo sfarzoso 
matrimonio, un frigorifero a tre 
porte. 'Dovessimo vincere i 
campionati del mondo — ha 
aggiunto — potrei regalarglie
ne uno a dieci porte, dovessi 
{arglielo progettare apposta: 
>er Pablito, probabilmente, 

non è che un antìcipo. 
Meno fortunato di lui Zotica! 

quale per il momento è arrivato 
un solo omaggio: L'Ass. ItA.L. 
(Associazione italiana allevato
ri lombrichi) gli ha regalato un 
milione di vermicelli «in rico-
nascimento delle belle prove 
sportive: Mah, speriamo al
meno che al portierone azzurro 
piaccia la pesca. 


